
Eccoci di nuovo con un 
altro numero del nostro 

giornalino!!! Anche quest’an-
no abbiamo ricominciato la 
nuova stagione partecipando 
alla Stracastello e anche se 
la partenza ci è stata rovina-
ta dalla pioggia siamo riusciti 
lo stesso, in qualche modo, a 
tagliare il traguardo e ritirare 
con orgoglio una bella coppa. 
In questi mesi di attività fi nchè 
il tempo ce l’ha permesso, 
(quest’anno siamo stati mol-
to fortunati ) abbiamo appro-
fi ttato per passare del tempo 
all’aperto e una piccola gita 
che c’è piaciuto fare è stata 
quella a Monterchi, in occa-
sione della sagra della polen-
ta. In queste ultime settimane 
di novembre ci siamo dedicati 
alla realizzazione del nostro 
calendario 2009.

Così armati di macchine fo-
tografi che e altre attrezzature 
del mestiere, ma soprattutto 
con la tanta pazienza dei foto-
grafi  Pina e Vittorio, abbiamo 
visitato i luoghi della città che 
a noi sembravano più sugge-
stivi. Come dei veri modelli ci 
siamo fatti scattare un vero 
servizio fotografi co da gran-
di stars. Trovare ogni volta la 
posa giusta era complicato e 
divertente allo stesso momen-
to. Con l’occasione vogliamo 
ringraziare il Museo del Duo-
mo e la Pinacoteca Comunale 
per averci messo a disposi-
zione i loro locali. Il prossimo 
appuntamento è per il 14 di-
cembre per la manifestazione 
dell’Albero del Volontariato 
sotto le Logge Bufalini insie-
me a tutte le altre associazio-
ni della città dove speriamo di 
incontrarvi per scambiarci gli 
auguri per le prossime festi-
vità.
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...l’amicizia è quella 

cosa che:

fa camminare chi 

non può e fa vedere 

chi non può vedere...

L’editoriale

• 23 Dicembre:  Auguri di Buon Natale.
• 25,26 Dicembre: Presepe vivente a Volterrano.
• 01,06 Gennaio: Presepe vivente a Volterrano.
• 21 Febbraio: Festa di Carnevale.
• 9 Aprile: Processione del Venerdì Santo.
• 17 Maggio: Festa di Sant’Eurosia
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I lavori di abbattimento del-
le barriere architettoniche 

da parte dell’amministrazione 
comunale continua. Nell’edi-
zione di maggio del pungolo 
abbiamo anticipato dei lavori 
da eseguire la entro fi ne anno, 
riferiti principalmente all’ade-
guamento di viale Piero della 
Francesca. Più precisamente 
all’incrocio presso il semafo-
ro verso il quartiere Graticole 
fi no  al distributore Agip.

Abbiamo interpellato l’as-
sessore Arcangelo Milano il 
quale ci ha comunicato che 
questi lavori sono stati riman-
dati ai primi mesi del 2009; 
ciò si è verifi cato a causa del 
rallentamento dei lavori nel-
la frazione di S. Maiano che 
comprendono la creazione di 
marciapiedi  lungo la strada 
statale tiberina al fi ne di ren-
dere il transito dei pedoni più 
sicuro. 

BARRIERE ARCHITETTONICHE

A destra le foto dei lavori 
eseguiti presso San Maiano.
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5xmille: è si anche i 
più scettici sono stati 

smentiti!! Infatti intorno 
a questa legge inventata 
dal creativo Tremonti nel 
lontano 2005, applicata 
nella legge fi nanziaria del 
2006, a distanza di qualche 
anno si è tradotta in moneta 
suonante, accreditata per 
via telematica sul nostro 
conto corrente.

Riguardo alle ragioni 
dello scetticismo, in parte 
erano fondate perché la 
partenza era stata molto 
travagliata visto che a 
livello governativo nessuno 
si aspettava un così grande 
successo (legge che 
permette di poter indirizzare 
il 5xmille delle tasse dovute 
allo stato apponendo 

sulla dichiarazione dei 
redditi il codice fi scale 
dell’associazione di 
volontariato, ass. culturale, 
fondazioni culturali, sociali 
o sanitarie, ass. sportive, o ad altri soggetti aventi 
certe caratteristiche di base). 

Gran parte dei contribuenti ha espresso (era 
facoltativo) la propria volontà di fi nanziamento 
facendo così lievitare il fondo nazionale del 5xmille 
fi no a raggiungere la cifra di 650 milioni di euro (fonte 
sole 24h) ed a quel punto è cominciato un tira molla 
con i governi che si sono susseguiti che intendevano 
utilizzare parte di questa somma per altri scopi.

Però la tenacia delle associazioni, fondazioni, enti 
ed altri, con numerose manifestazioni ha portato ad 
un accordo su una riduzione a 380 milioni di euro da 
dividere tra tutti gli aventi diritto. 

‘’Noi di Userna’’ pur essendo una piccola realtà di 
volontariato, ringraziamo ancora tutti coloro che  con 
il loro gesto permettono che l’associazione conti su un 
notevole contributo economico (euro 1775) e speriamo 
di poterlo meritare anche nel futuro.

Associazione

“Noi di Userna”
O.n.l.u.s.

info: Via del Tabacco - Userna
06012 Città di Castello (Pg)

www.noidiuserna.it • info@noidiuserna.it
tel. 075 8553262

firma indicando il nostro 
codice fiscale “NOI di USERNA”

90007800544

aiutateci
ad aiutare

dono
del 5 x mille

“l’amicizia é quella
cosa che:
fa camminare
chi non può e fa
vedere chi non
può vedere”

In autunno si sono svolte le elezioni per il rinnovo del consiglio 
e del presidente della nostra Associazione. Infatti dopo tre anni 
di ‘’onorato servizio’’ il presidente uscente Gabriele Crocioni ha 
deciso di lasciare spazio ai giovani. 

Le votazioni si sono svolte martedì 14 ottobre, eleggendo a 
grande maggioranza come nuovo Presidente Simona Ferrini, 
una ragazza che frequenta assiduamente il gruppo da più di 10 
anni e che con il passare del tempo si è dimostrata sempre più 
disponibile e affi dabile. Le facciamo i nostri migliori auguri per il 
nuovo mandato, certi che non potevamo scegliere di meglio!!!

Presidente che va…Presidente che trovi!!!

5 X MILLE = MONETA SONANTE
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Quest’anno è per la nostra Patria un glorioso anni-
versario. Ricorrono infatti i 90 anni dalla Vittoria 

dei nostri soldati della Prima Guerra Mondiale. Il caso 
ha voluto che proprio in occasione di questa ricorren-
za ci scrivesse il Sig. Pierino Monaldi, Presidente della 
sezione di Città di Castello dell’A.N.F.C.D.G (Associa-
zione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi in Guerra) 
nonché componente dell’Ass. Paraplegici Umbri. Per 
prima cosa vorremmo ringraziarlo pubblicamente per 
le belle parole che ha dedicato alla nostra associazio-
ne ed in particolare al nostro amico Corrado Valori. 
Nella sua lunga lettera ci ha parlato della sua testimo-
nianza nel vivere i problemi che il mancato abbatti-
mento delle barriere architettoniche in numerosi punti 
della nostra città e non solo ha comportato nella sua 
vita, avendo in famiglia un cugino in sedia a rotelle da 
lungo tempo.  Infatti come ribadisce nella sua lettera 
‘’l’abbattimento delle barriere architettoniche non è  
un regalo che i politici  e i funzionari fanno a chi ne ha 
bisogno, ma è semplicemente dovuto alla società e a 
coloro che ne necessitano’’.

L’occasione della sua lettera inoltre è stata la segna-
lazione di un errore fatto sulla mappa del progetto “A 
ruota Libera’’, pubblicata da noi  ormai da un anno. 

Infatti abbiamo segnalato come accessibile la Chiesa 
di San Domenico, chiesa ricordiamo di proprietà dello 
Stato e non della Curia in cui è ospitato il monumento 
ai caduti nella Grande Guerra. In realtà l’assenza di 
una rampa sul  marciapiede che circonda tutta la chie-
sa, la presenza di una rampa a dir poco in condizioni 
precarie sul lato e la presenza di un ulteriore scalino 
nella porta, la rendono inaccessibile se non con l’aiuto 
di almeno due persone  per superare tali ostacoli. Il 
signor Monaldi proprio poco tempo prima della pub-
blicazione della nostra mappa aveva scritto alla So-
vraintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali del-
la Regione Umbria per segnalare appunto i disagi per 
accedere alla chiesa, con la formula di raccomandata 
a/r, rendendo la cosa uffi ciale inoltrando per presa vi-
sione anche la richiesta al Sindaco e alla Parrocchia di 
San Domenico.

Però distanza di quasi un anno e mezzo, la risposta 
non è arrivata. E neppure l’adeguamento dell’accesso  
alla chiesa.

Vorremo ringraziare il Signor Monaldi per la sua segna-
lazione, promettendo che anche noi ci batteremo per 
la risoluzione di questo piccolo ma grande problema.

Dopo le cattive notizie vorremmo segnalare, sempre 
su indicazione del nostro amico Monaldi, che proprio 
nel suo paese di residenza, San Secondo, sono stati 
effettuati dei lavori per l’abbattimento delle Barriere 
architettoniche nella chiesa del paese. Un altro picco-
lo segno di civiltà che ainoi, parte sempre da iniziative 
private e non pubbliche.

Grazie tante Acli!!!
In questo numero vorremmo ringraziare 

pubblicamente i nostri ‘’vicini di casa’’: 
l’Acli di Titta. Ogni anno la collaborazio-
ne tra le nostre associazioni cresce sem-
pre di più e vorremmo cogliere l’occasione 
per  ringraziare tutta l’associazione per le 
numerose attività che ci hanno aiutato ad 
organizzare. In questo nostro contesto crediamo siano da 
segnalare queste iniziative di aiuto reciproco tra asso-
ciazioni benefi che, invitando tutti ad una collaborazione 
costruttiva come questa!!!

Barriere a San Domenico, Rampe a San Secondo
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Il 31 di ottobre, anche ad 
Userna ci siamo sentiti an-

che noi un po’ americani, In-
fatti abbiamo anche realizzato 
le zucche di Halloween. Grazie 
all’aiuto degli orti dei nostri 
‘’nonni’’, sono arrivate più di 
dieci zucche gialle alla nostra 
sede, e dopo un pomeriggio 
decisamente all’insegan del 
colore e della paura, abbiamo 
realizzato come vedete nel-

la foto delle vere opere d’arte. Scontato dire che la 
notte non poche persone si sono spaventate alla viste 
delle nostre faccione illuminate.

• Polenta precotta - 375 g 
• Funghi freschi - 1 Kg 
• Polpa di pomodoro - 500 ml 
• Olio extravergine d’oliva - 4 cucchiai 
• Vino rosso - 100 ml 
• Erba cipollina secca - 2 cucchiai 
• Cipollotti freschi - 1 
• Alloro secco - 1 cucchiaino 
• Maggiorana secca - 1 cucchiaino 
• Prezzemolo fresco - un ciuffo 
• Sale 
• Salsiccia fresca, se piace
• Diffi coltà: facile 
• Tempi: preparazione: 10 minuti
 più il tempo per pulire i funghi
• cottura: 30 minuti 

Le zucche di HalloweenLe zucche di Halloween

Sagra della polenta e non solo…
Come ogni anno alla fi ne del-

l’estate, quando ancora il 
tempo ci assiste ci divertiamo ad 
andar in giro per le sagre che si 
svolgono nei dintorni di Città di Ca-
stello. Siamo ritornati anche que-

st’anno alla Sagra della polenta a Monterchi, essendo delle 
buone forchette è uno degli eventi che cerchiamo di non 
mancare. Essendo arrivati un po ’ in anticipo sull’orario 
di apertura degli stand, quel sabato pomeriggio siamo do-
vuti rimanere a bocca asciutta e così ci siamo consolati 
andando a fare una passeggiata nel bel parco adiacente 
alla piazza del Mercatale a Monterchi. Abbiamo ammirato 
la bella e maestosa statua di  “Ercole” realizzata dal sig. 
Esposito in ferro battuto e poi ci siamo divertiti con scivoli 
e altalene. Quando era l’ora di andare, perché a casa ci 
aspettavano, sentivamo il buon odore della polenta che 
si stava cuocendo provenire dagli stand. A quel punto ab-
biamo salutato con l’acquolina in bocca e la promessa di 
ritornare il prossimo anno all’ora giusta!!!

Polenta e funghi è una delle ricette più tradizionali ita-
liane; noi l’abbiamo rivisitata rendendola più leggera e più 
adatta alla vita di oggi. Si possono utilizzare molte varietà di 

funghi freschi, dai porcini ai chiodini 
a quelli tipici delle varie località. 

É sempre opportuno, comunque, 
comperarli in posti sicuri per avere 
la certezza che siano stati controllati 
dalle organizzazioni sanitarie predi-
sposte.

Al posto dei funghi freschi si pos-
sono utilizzare quelli surgelati (600 
g) che devono essere aggiunti, senza 
scongelarli, insieme a tutti gli altri in-
gredienti. Volendo, si può aggiungere 

qualche pezzetto di salsiccia fresca per dare al piatto una 
consistenza diversa. Pulire i funghi. Grattarli delicatamente 
per eliminare tutti i residui di terra e aprirli per verifi care la 
presenza di eventuali vermi; in quest’ultimo caso eliminare i 
pezzi interessati o scartare tutto il fungo se appare compro-
messo interamente. Dividerli in grossi pezzi e strofi narli con la 
carta da cucina. Bisognerebbe evitare di lavarli sotto il getto 
dell’acqua corrente: i funghi sono molto delicati. L’operazio-
ne di pulitura dei funghi è lunga e richiede almeno un’ora. 
Preparare la base di pomodoro. In una casseruola mettere 
tutti gli ingredienti: l’olio, la polpa di pomodoro, i vari odori, 
la cipolla fresca tritata con il prezzemolo, e alla fi ne il vino e 
i pezzi di funghi (e, se si desidera, la salsiccia fresca tagliata 
a pezzi). Regolare di sale e avviare la cottura a fuoco mode-
rato e a pentola semicoperta. I funghi rilasciano sempre un 
po’ di acqua, è inutile aggiungerla fi n dall’inizio della cottu-
ra. Eventualmente si può allungare il liquido di cottura con 
un po’ di acqua tiepida solo in un secondo momento. I tempi 
di cottura sono circa di 30 minuti, anche meno; quindi con-
temporaneamente si può preparare la polenta seguendo le 
istruzioni riportate sulla confezione. Scodellare la polenta su 
un largo piatto da portata, tagliarla a fette e servire ciascuna 
fetta irrorata con l’intingolo di funghi.

L’apporto nutritivo è stato calcolato senza la salsiccia. 
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Un’Estate Veramente Bella
Questa estate sono stato con la 

Gabriella, la Frankina e la sim-
patica Cristina a Betania, sul lago di 
Garda. Ci siamo divertiti a fare un po’ 
di tutto, però visto che mancava chi 
cucina e chi  faceva giardinaggio mi 
sono dedicato a queste cose tanto 
per svagarmi. Avemo fatto delle piz-
ze, sempre la Gabriella il giorno dopo 

mi fece fare le tagliatelle ma non avendo un rasagnolo come 
il mio mi è venuta una sfoglia un po’ grossa ma era ottima. 
Tornati a casa una signora di Bologna mi ha scritto una lette-
ra e mi ha chiesto se potevo darle qualche ricetta. Siamo stati 
ospiti da una famiglia che ha un disabile e viene assistito da 
un frate, che è suo fratello. Io gli avevo messo la sveglia alle 

5 della mattina e lui mi ha chiesto subito: “ perchè ai messo la 
sveglia alle 5 della mattina?” gli ho risposto in dialeto caste-
lano: “ma de’ n’ è l’ora della messa delle 5?” Lui si è messo 
a ridere. 

Di solito chi va in questi posti ci va per passare le vacanze, 
ma chi come noi ci va  per fare del volontariato, per aiutare 
questa persona che è in carrozzella, questo signore è infer-

mo, non esce quasi mai fuori, perchè mi hanno detto  che 
si vergogna. Io esco sempre di casa ma non mi vergogno 
di farmi vedere, ma c’è ancora la gente che ha paura di es-
sere guardata male dagli al-
tri che non vogliono capire 
che siamo anche noi perso-
ne. Quando siamo arrivati lì 
ci hanno accolti con quella 
simpatia di paese, che nelle 
città grandi non hanno dove 
nessuno conosce nessuno, 
forse perchè non hanno fi du-
cia come noi gente di paese, 
che per fare le cose anche le 
più diffi cile le trasformiamo 
in cose semplici con quella 
fantasia che noi dobbiamo  
avere. Se noi  siamo andati 
in un posto bellissimo dove 
deve regnare il silenzio e la 
tranquillità c’è che ci va per 
passare  una vacanza un po’ 
diversa dal solito.

 A Frankino gli piace andare in luoghi dove si parla di cultu-
ra, di arte ma il divertimento viene ultimo perchè secondo me 
devo migliorare me stesso. Siamo andati sempre con questo 
frate a fare un tuffo nel lago però la Franca non la voluto fare 
perchè lei non aveva il costume, ma poco dopo si era pentita 
per non averlo portato, ma io mi sono fatto un tuffo nel lago 
di Garda dove c’è un bellissimo paesaggio con delle fortifi ca-
zioni che in tempi andati si sono combattute delle battaglie, di 
fatti c’ha detto che esiste un castello che lo hanno costruito 
con ossa umane però si trova a circa 30 km di distanza  è 
un luogo sinistro dove nessuno può andare senza una guida 
perchè ci sono dei labirinti e chi va su questo castello non 
trova la via di ritorno e si trova in un esteso campo di battaglia 
con delle gabbie e chi veniva preso veniva imprigionato e la-
sciato marcire lì. E’ stata proprio una bella esperienza perché 
ho conosciuto tanta gente in gamba. FRANKINO

Alla fi ne di agosto noi, Franca Franchino e Gabriel-
la, siamo andati 5 giorni a casa Betania, vicino Pa-
denghe, sulle colline intorno al lago di Garda.

“Casa Betania: uno spazio-tempo dove respirare a 
pieni polmoni l’incontro con Dio, con gli altri, con se 
stessi.” E’ gestita da fratel Tommaso, piccolo fratello 
di Charles de Focauld, e da una famiglia con un ra-
gazzo disabile grave, in un clima familiare aperto all’ 
ascolto , alla meditazione, alla preghiera.

 Il ritmo delle nostre giornate è stato scandito dal-
la preghiera e dall’aiuto fraterno in piccoli lavori do-
mestici e nella condivisione totale: la meditazione in 
chiesa  e la colazione, il pranzo preparato insieme e 
condiviso all’ombra di una grossa quercia, l’attenzio-

Una vacanza particolare
ne rivolta ad ognuno, la disponibilità verso l’ascolto, 
le ore di silenzio trascorse passeggiando nel bosco 
alla ricerca di qualcosa di più profondo che nel vive-
re quotidiano, frastornati dalle mille cose di sempre, 
non si riesce a trovare.  

Ha colpito tutti “la ricchezza di pace e di serenità 
di Franca e Franchino” sempre pronti a collaborare: 
Franca era addetta soprattutto ad innaffi are le piante 
del giardino e a combattere con le zanzare che era-
no particolarmente aggressive e Franchino aveva 
trovato la sua massima espressione in cucina pre-
parando per tutti, eravamo 14 fra grandi e bimbi,  le 
tagliatelle, o Penchi come le chiama lui, fatte a mano 
come gli aveva insegnato la sua mamma.         G.P.

Una vacanza particolare
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Il back stage del NUOVO CALENDARIO.
Ebbene si anche noi siamo diventati modelli! Gli ul-

timi sabati di novembre sono stati per noi giorna-
te di set fotografi ci in giro per la città. Abbiamo colto 
l’occasione anche per visitare alcune perle della città 
come il museo del Duomo, la Pinacoteca comunale e i 
bellissimi vicoli medievali del centro storico. Tutti ar-
mati di macchina fotografi ca, siamo stati i protagonisti 
di improvvisati set, con decine e decine di scatti da fare 
per scegliere i 12 famigerati scatti che sono nel nostro 
calendario 2009! Infatti è per noi il secondo calendario 
e visto il successo dell’anno scorso abbiamo deciso di 
replicare, scegliendo come luogo delle ambientazioni  
la nostra  Città di Castello. La presentazione del lavoro 
è stata il consueto mercatino della Solidarietà, sotto le 
legge Bufalini dove come ormai da tradizione il nostro 
stand e le nostre crepes danno spettacolo! Una grazie 
anche a chi ha curato la produzione e la post produzione 
del calendario stesso!!! E che dire, al prossimo anno!

da sinistra: Vittoria - KETTY - Franca 

da destra: Marco - Mara e Mauro

da sinistra: Paola e vittoria

da sinistra: Marco e vittoria

Da destra: ketty E Vittoria - Marco

claudio

franco
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L’Associazione Italiana Persone Down
Nata a Roma nel 1979 con la denominazione di Associazione Bambini Down.

Dal 29 maggio 2001 l’associazione è diventata  ONLUS e benefi cia di tutte le possibi-
lità legislative ed economiche conseguenti. 
L’AIPD sezione di Perugia ONLUS è una delle numerose sezioni presenti in Italia ed è 

uffi cialmente riconosciuta come ente morale; aderisce alla F.I.S.H. Umbria Onlus.
E’ un’associazione di genitori, familiari, tutori di persone con sindrome Down e simpatizzanti, attiva nel territorio provinciale dal 
1985 e in  Città di Castello come Gruppo Alto Tevere dal 2002.
L’associazione non ha fi ni di lucro e vuole essere soprattutto un punto di riferimento per genitori, operatori socio sanitari e 
scolastici e tutti coloro che sono interessati alla sindrome Down. Gli scopi essenziali dell’associazione sono:
• favorire il pieno sviluppo sociale, mentale ed espressivo delle persone down,
• aiutare la famiglia a confrontarsi ed a risolvere i problemi connessi con la nascita di un bambino down, la sua educazione, il 
suo inserimento nella scuola e nella società,
• diffondere tutte le informazioni inerenti la sindrome down,
• promuovere e favorire lo studio e la ricerca sull’intervento più idoneo allo sviluppo delle potenzialità delle persona down, 
favorendo iniziative di sensibilizzazione dell’opinione pubblica e svolgendo un ruolo di pressione sociale con le strutture pub-
bliche per la tutela dei diritti delle persone disabili.
Negli ultimi anni l’associazione è diventata sempre di più un punto di riferimento per le famiglie, dove convergono problematiche 
e diffi coltà, ma anche soluzioni ed apprezzamenti per le attività svolte.
Il nostro gruppo è formato attualmente da quattordici  famiglie con l’apertura ad accogliere tutti coloro che ne vogliano far parte.
Inizialmente dopo aver individuato le priorità e gli operatori sociali all’interno della cooperativa LA RONDINE  abbiamo attivato 
un corso di Educazione all’ Autonomia ed Integrazione Sociale che si è posto l’obbiettivo di far conquistare ai partecipanti le 

competenze necessarie a condurre una vita sociale e relazio-
nale autonoma; si è affrontato poi  il corso di Esplorazione con 
l’obiettivo di integrare, completare ed arricchire quello che era 
stato già fatto, con il corso precedente,e comprendeva; laborato-
rio teatrale, uscita fi nalizzata, laboratorio sperimentale, agenzia 
del tempo libero, all’interno di questo percorso sono stati portati 
a termine due mini progetti “Il Laboratorio Del Pane” e “Il Corso 
Di Ballo.
Nel corso del 2008 sono state molte le attività portate avanti dal 
nostro gruppo; i ragazzi sono stati impegnati in un cortometrag-
gio “FATTI E MISFATTI di un pomeriggio “dove si sono improvvi-
sati attori, registi, fotografi , il lavoro è stato presentato nella sala 
consiliare del comune di Città di Castello. Nel mese di aprile la 
nostra città è stata scelta come sede per l’assemblea annuale 
dei soci con una buona partecipazione degli stessi.  Sempre nel 
mese di Aprile è stata organizzata con il patrocinio del comune 
di Città di Castello la rappresentazione teatrale ESTA TERA ES 
TOTA MEA della compagnia “ ELISA  DI  RIVOMBROSA “formata 

esclusivamente da persone Down,  serata da incorniciare per qualità dello spettacolo e per partecipazione della cittadinanza.

Il 20 settembre l’amministrazione comunale ci ha consegnato le chiavi della nostra nuova sede, un’appartamento  collocato 
all’interno della CASA VERDE  in via Martiri Della Libertà, 20  a Città di Castello dove porteremo avanti i  progetti  dell’associa-
zione lasciando maggiormente spazio a quello del DOPO DI NOI  progetto unico al momento in tutta la regione dell’Umbria. 
  L’obiettivo è accompagnare coloro che vi aderiranno in un cammino comune di inserimento sociale e di crescita delle proprie 
autonomie; nella capacità di gestione di una casa, nell’organizzazione del tempo libero e dei propri impegni quotidiani.
L’AIPD, in collaborazione con l’ente gestore Cooperativa Sociale “La Rondine”, intende offrire prioritariamente a persone con 
sindrome di Down un’offerta di residenzialità inserita nel percorso “durante noi–dopo di noi”.

La nostra associazione inoltre sta portando avanti un corso di computer di 20 ore in collaborazione con il Cesvol e la scuola 
F. Cavallotti di Città di Castello, e sarà presente come ogni anno alla giornata del volontariato che si terrà nella seconda 

domenica di Dicembre all’interno del loggiato Bufalini in piazza Matteotti, per raccogliere fondi necessari alle proprie attività.

PER CONTATTARCI:  Associazione Italiana Persone Down sezione di Perugia gruppo AltoTevere 
via Martiri delle Libertà, 20 - 06012 Città di Castello   PG 

cell.    3383310303   “risponde Tiziana Pescari referente del gruppo Altotevere”
 E- MAIL aipdpg@inwind.it   E- MAIL tizianapescari@inwind.it.

 PER  SOSTENERCI: 
 C/c postale n. 15467061 intestato ad Associazione Italiana Persone Down sezione Perugia onlus

 C/c bancario presso UNICREDIT BANCA – ag. Marsciano-Spina 
 Codice IBAN: IT49D0200838512000029384632  Intestati a: Ass. Ital. Pers. Down Sezione di  Perugia Onlus. 

 CINQUE PER MILLE:   Cod. fi scale: 94011920546.


